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La Parola 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

Is 40, 1-11; Sal 71; Eb 10,5-9a; Mt 21, 1-9 

La settimana che inizia porta le due solennità di s. Ambrogio, patrono della nostra Chiesa 
milanese, e dell’Immacolata, festa dedicata a Maria, che in questi giorni diventa modello di 
colei che attende Gesù, modello di come vivere l’Avvento che ci prepara alla sua nascita. 
Nella festa liturgica della Madonna ascoltiamo una pagina della Scrittura che è davvero im-
pressionante. È il versetto di Genesi 3,14: 

 

Rispose la donna: “Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato”.  
Allora il Signore Dio disse al serpente:  
“Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame 

e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita.  
 

Colpisce, questa frase, perché in essa c’è, per la prima volta nella Bibbia, la parola della ma-
ledizione: «Maledetto il serpente più di tutte le bestie selvatiche». 
La maledizione del serpente è simbolo della maledizione di tutte quelle cose che rovinano la 
vita degli uomini. 
Colpisce, e penso a quante altre volte la parola ‘maledizione’ è stata, da allora, ripetuta; a 
quante volte sono state lanciate nel mondo delle maledizioni gli uni contro gli altri, a quante 
volte siamo giunti a maledire noi stessi e addirittura a maledire Dio. 
A partire dal racconto che la Scrittura ci riporta, il segno doloroso del peccato e della tristez-
za è entrato nel mondo e, per così dire, ci perseguita. 
È il peccato che sta alla radice della nostra vita, che snatura in noi il volto paterno di Dio e 
ce lo fa intravedere con sospetto, come uno che dietro una bella facciata di padre nasconde 
però secondi fini e che alla fine ci imbroglia. 
Forse non arriviamo sempre a pronunciare la parola della maledizione, ma ci sono tante cose 
in noi, intorno a noi, nella società che non vanno, che noi non vogliamo e che suscitano in 
noi un moto di ribellione. 
Ci ribelliamo contro noi stessi perché non siamo sempre ciò che vorremmo essere; ci ribel-
liamo contro gli altri che riteniamo la causa di ciò che in noi non va; ci ribelliamo anche 
contro Dio perché non sappiamo capire quanto Dio ci ama. 
È, dunque, una parola terribile che si riproduce nella storia umana, così come si riproduce il 
peccato. È il peccato la vera causa di tutte le scontentezze, di tutte le tristezze, di tutte le 
guerre, di tutte quelle cose che sono in realtà la maledizione dell'uomo. 
 

Ed ecco che il Vangelo ci porta il ricordo della parola contraria alla maledizione: «Benedetta 
tu, benedetta tu tra le donne!» (Lc 1,42).  
Questa paro-la rivolta alla Madonna è simbolo del meglio di noi stessi. 
Noi siamo chiamati non a maledire noi stessi e gli altri: noi siamo chiamati in realtà a bene-
dire Dio, a benedire la vita, a benedire il futuro. La Ma-donna è il simbolo di tutto questo, è 
il simbolo di tutte quelle cose che noi vorremmo essere, è il sim-bolo di quello che vorrem-
mo che il mondo fosse, che vorremmo che gli altri fossero, che vorremmo che fosse la socie-
tà: una benedizione! 
Pregando la Madonna noi preghiamo, quindi, col meglio di noi stessi, con tutto ciò che di 
bene c'è in noi.  
Preghiamo perché questo bene si allarghi, preghiamo perché ciò che in noi è magari soltanto 
uno spazio di luce diventi più largo, preghiamo perché ciò che in noi è uno spiraglio di sere-
nità cresca. 
Possiamo augurarci che la Madonna entri nella nostra vita con la sua benedizione in modo 
da poter dire, in tutta verità: benedetta sei, o Maria, tra tutte le donne! Fammi partecipe della 
tua benedizione, fa' che anch'io senta quanto c'è in me che può diventare parte della tua be-
nedizione! 
 

don Maurizio 



Un occhio in avanti  

16 L Benedizione caseggiati  
Ore 16.00: conferenza di S. Vincenzo  
Ore 18.00: commissione Caritas 

ore 20.45: confessioni adolescenti 
17 M Benedizione caseggiati  

Ore 17.00: confessioni 5a elementare (tutti i gruppi) 
18 M Benedizione caseggiati  

Ore 17.00: auguri di Natale 3a el. (gruppi mercoledì) 
19 G Benedizione caseggiati  

Ore 17.00: auguri di Natale 4a el. (gruppi giovedì) 
Ore 21.00: confessioni decanali gruppo giovani a S.Luigi 

20 V Benedizione caseggiati  
Ore 18.00: confessioni preado 

21 S Cena natalizia ado 

22 D 6a d’Avvento  
Gruppo famiglie: cena di Natale 

       OMF X NATALE 

     "Un’ arancia comperata,  
           una persona aiutata!!!” 
Quest'anno per il Natale, non chiederemo 

di  portare cibo da donare a chi ne ha bisogno, come 
gli ultimi anni, ma venderemo durante la festa del 15/12  
e fuori dalla chiesa, il giorno 24/12 nel pomeriggio dopo la 
messa di Natale dei bambini, delle arance OMF acquistate di-
rettamente in Sicilia! 
Il ricavato sarà interamente donato alla Caritas parrocchiale. 
Un modo diverso ma sempre in stile OMF per aiutare chi ha meno 
di noi. 
Iniziate a spargere la voce: l'obiettivo sono almeno 200 sacchetti 
di arance! Ce la possiamo fare perché #noisiamOMF 

In occasione del Natale al tavolo della buona stampa e 
in segreteria parrocchiale potete trovare  questo piccolo 
libretto del nostro parroco:  

“A Natale è bello fermarsi un istante, fare silenzio, 
ascoltare una storia. Dare voce ai ricordi, ai personaggi 
del presepe, alle parole della Scrittura che toccano il 
cuore. Il Bambino Gesù ci guarda e si lascia guardare, 
ci regala la tenerezza di un sorriso, la gioia di una can-
zone, la commozione di una lacrima. “  

 

Domenica 15, nel salo-
ne dell'oratorio alle 

ore 16.30, grande   festa di 
Natale della nostra società 
sportiva!  Tutti gli atleti di 
ogni età sono invitati, passe-
remo un paio d'ore insieme, 
ci faremo gli auguri di Natale 
e concluderemo con una bella 
merenda. Non mancate e ri-
cordate di portare un decoro 
da appendere all'albero, che 
faremo il sabato 14 al pome-
riggio; se qualcuno desidera 
ci troveremo il sabato dalle 
15 in poi ad allestire il salone 
per la festa. Vi aspettiamo, 
#noisiamomf  

Un caloroso ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito alla 
riuscita del Mercatino Natalizio! La nostra riconoscenza va a tutte le 
persone che hanno speso tempo e fatica per l’allestimento e la ven-
dita e inoltre alle ditte che ci hanno aiutato:  

 

Gelateria Cream  Garden di via Quaranta, Marco& Simona caffè, Mipharm, Pasticce-
ria Silvia, Podere Ronchetto, Royal Garden, Sabor. 
Il ricavato complessivo del mercatino è stato di € 14083,90 di cui 
 € 1000 sono stati destinati alla S. Vincenzo parrocchiale. 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI 

L’elenco dei numeri estratti è dispo-
nibile in bacheca all’ingresso della 
chiesa e in segreteria, dove i premi 
possono essere ritirati fino al 
31/1/2020 



Terzapagina 

CONCERTO DEL GRUPPO  3MA 

 

SABATO 14 DICEMBRE - ORE 21.00 - CHIESA DI FATIMA 

 

 

3MA è il risultato dell’incontro di tre virtuosi degli strumenti a corde:  
Ballaké Sissoko, Driss El Maloumi e Rajery. La band prende il nome dalla prima 
sillaba del paese di origine di ciascun membro: Mali, Marocco, Madagascar.  
È una musica di intensa spiritualità: gli stili e le influenze differenti dei tre si armo-
nizzano in un libero fluire che comunica la gioia della forza creativa, una sorta di 

blues ancestrale che si accende dei colori dei paesaggi africani. Secoli di tradizione musicale attraversano le dita di 
questi tre eccezionali artisti. Ogni pezzo è il risultato di una chimica unica. Il loro è un messaggio contro la violenza 
del nostro mondo. L’ultimo album è “Anarouz”, in lingua tamazight speranza. 
  
Ballakè Sissoko, originario di una stirpe di griot del Malie, è un virtuoso della kora, vanta collaborazioni con Ludovico 
Einaudi, Boubacar Traoré, Ross Dali, Vincent Segal. 
 

Driss El Maloumi, marocchino di origine berbera, è considerato uno dei massimi virtuosi dell’oud, ha suonato con  
Paolo Fresu, Jordi Savall, François Atlan, Montserrat Figueras. 
 

Germain Randrianarisoa, in arte Rajery, è un musicista e cantante malgascio. Il suo strumento è la vahila, strumento 
a corda tubolare, tipico del Madagascar, costituito da una grossa canna da bambù 

Carissimi, 
l'amore gioisce per la speranza dell'incontro, trova com-
pimento nella comunione. L'anima della vita cristiana e 
l'amore per Gesù: il desiderio dell’incontro, il sospiro per 
la comunione perfetta e definitiva alimentano l’ardore. 
La dimensione della speranza e l’attesa del compimento 
sono sentimenti troppo dimenticati nella coscienza civile 
contemporanea e anche i discepoli del Signore ne sono 
contagiati. Il cristianesimo, senza speranza, senza attesa 
del ritorno glorioso di Cristo, si ammala di volontarismo, 
di un senso gravoso di cose da fare, di verità da difende-
re, di consenso da mendicare. 
Il tempo di Avvento viene troppo frequentemente bana-
lizzato a rievocazione sentimentale di un’emozione infan-
tile. Nella pedagogia della Chiesa, invece, è annunciata la 
speranza del ritorno di Cristo, specie nelle prime settima-
ne dell’Avvento ambrosiano e nelle ultime settimane 
dell’anno liturgico secondo il calendario del Rito romano. 
Perciò le sei settimane dell’Avvento ambrosiano e le 
quattro settimane dell’Avvento romano si ripresentano 
ogni anno come provvidenziale invito a pensare alle cose 
ultime con l’atteggiamento credente che invoca ogni 
giorno: «venga il tuo regno». 
Paolo confida ai Filippesi il suo desiderio intenso, il suo 
correre per conquistare Cristo, così come è stato da lui 
conquistato. Le allusioni polemiche del capitolo 3 della 
Lettera ai Filippesi non impediscono di cogliere uno slan-
cio che ci farà bene imitare. 
Se alcuno ritiene di poter confidare nella carne, io 
più di lui: circonciso l’ottavo giorno, della stirpe d’I-
sraele, della tribù di Beniamino, ebreo da Ebrei, fari-
seo quanto alla legge; quanto a zelo, persecutore del-
la Chiesa; irreprensibile quanto alla giustizia che 
deriva dall’osservanza della legge. Ma quello che 
poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato 
una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io 

reputo una perdita di fronte alla sublimità della cono-
scenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho 
lasciato perdere tutte queste cose e le considero come 
spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere 
trovato in lui, non con una mia giustizia derivante 
dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in 
Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata 
sulla fede. E questo perché io possa conoscere lui, la 
potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle 
sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, 
con la speranza di giungere alla risurrezione dai 
morti. Non però che io abbia già conquistato il pre-
mio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sfor-
zo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono 
stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ri-
tengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: 
dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro 
verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chia-
ma a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  

Noi, come Paolo, camminiamo nella fede. Amiamo il 
Signore Gesù, ma non lo vediamo così come egli è; 
siamo stati conquistati da Cristo e perciò ci sforziamo 
di correre verso la meta, al premio the Dio ci chiama a 
ricevere lassù. L’Avvento è tempo di grazia non per 
preparare la commemorazione di un evento passato, 
ma per orientare tutta la vita nella direzione della spe-
ranza cristiana, sempre lieti e insieme sempre insod-
disfatti. Invito ad alimentare la virtù della speranza: 
ne abbiamo un immenso bisogno, noi, il nostro tem-
po, le nostre comunità.  

STRALCIO DALLA LETTERA PER IL TEMPO DI AVVENTO DI MONS. DELPINI ARCIVESCOVO 
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

8 D 4a d’Avvento. – Immacolata 

 Raccolta buste mensili  
Ore 16.00: battesimi  
Ritiro Avvento adolescenti 

9 L Benedizione caseggiati 
10 M Benedizione caseggiati 
11 M Benedizione caseggiati  

Ore 21.00: Concerto orchestra Assunta (vedi riquadro) 
12 G Benedizione caseggiati 
13 V Ore 17.00 e ore 21.00: Cammino biblico avvento 

Ore 18.00: incontro Chitrovacerca 

14 S Ore 15.00: incontro chierichetti 
Ore 21.00: concerto del gruppo 3MA (vedi riquadro) 

15 D 5a d’Avvento  
Mattina prenatalizia 3a, 4a e 5^ elementare (auguri Natale gruppi della domenica) 
Festa OMF (vedi riquadro) 

Domenica 1/12:  € 2945. Messe feriali € 439. Nella settimana precedente 

per candele, celebrazioni sacramenti, intenzioni SS. Messe €  1478,23.  
Pro parrocchia € 440  

 

 

 

Mercoledì 11 dicembre 

ore 21.00 

CONCERTO DI NATALE 

Schubert 

Rondò in la maggiore D 438 

Bazzini 
Scherzo fantastique “La ronde des lutins” op. 25 

Dvorak 

Tempo di Valse della Serenata op.22 

Grieg 

2 Melodie nordiche op.63 

 

Leonardo Moretti, violino 

 CONTINUA IL CAMMINO BIBLICO 

Seconda tappa:  I GESTI E I RACCONTI (Verso il Natale) 

Venerdì 06 dicembre 2019 

Lc 15, 8-10: Ritrovare 

Venerdì 13 dicembre 2019 

Lc 17, 11-19: Ringraziare  

Gli incontri si svolgeranno in chiesa alle  ore 17 o in alternativa alle 
ore 21.  Questa seconda tappa è accompagnata da don Davide  

DA SABATO 7 A DOMENICA 15 DICEMBRE 

 
In occasione del Natale la SAN VINCENZO PARROCCHIALE 
raccoglie generi alimentari per la preparazione dei pacchi 
viveri destinati alle famiglie più bisognose. 

In particolare, c’è necessità di:  
RISO - OLIO - TONNO - CARNE IN SCATOLA   

ZUCCHERO - CAFFÈ  - MARMELLATA - PISELLI 
LENTICCHIE CECI - LATTE – DADI – BISCOTTI  

PASTA - FAGIOLI - PELATI 

Durante la settimana sarà disponibile presso l’altar   
maggiore di Fatima il cesto dove deporre gli alimenti.  

Grazie!! 

BRESSANI ERMINIA (P.za dell’Assunta 1/A) 
di anni  83 deceduta il 26 novembre 

MOSCA GIACINTO (Via Pick Mangiagalli 17) 
di anni 79 deceduto il 1° dicembre 

 

SECLÌ VITA (Via Broni 16)  
di anni 89 deceduta il 3 dicembre 


